
       

Al Presidente del 
Consiglio regionale 

del Piemonte 
 
 

INTERROGAZIONE n. 821 

ai sensi dell’articolo 18, comma 4, dello Statuto 

e dell’articolo 99 del Regolamento interno 

 
 

OGGETTO: Grave ritardo attuativo e criticità gestionali della Misura PNRR M1C3 Inv. 2.2 
“Protezione e valorizzazione dell’architettura e del paesaggio rurale”.  

 

 

PREMESSO CHE 
• La Regione Piemonte è soggetto attuatore dell'Investimento 2.2 del PNRR (Missione 1, 

Componente 3), finalizzato al recupero del patrimonio architettonico e paesaggistico rurale, 
una misura strategica per il rilancio dei territori e delle economie locali; 
 
 

• L'Avviso pubblico regionale ha riscontrato un notevole interesse da parte del tessuto 
economico e sociale piemontese, con la presentazione di circa un migliaio di istanze, di cui 
circa 300 ammesse a finanziamento; 
 
 

• L'obiettivo della misura impone il rispetto di target stringenti fissati dall'Unione Europea, con 
la conclusione tassativa degli interventi prevista entro il 31 dicembre 2025; 
 
 

RILEVATO CHE 
• A distanza di tempo dall'avvio della misura e nonostante l'avvenuta pubblicazione delle 

graduatorie, pervengono numerose segnalazioni relative a un sostanziale blocco delle 
procedure amministrative, che sta generando un clima di forte incertezza tra i beneficiari 
pubblici e privati; 
 
 

• Risulta che una percentuale estremamente ridotta di progetti sia giunta all'effettiva fase di 
liquidazione e conclusione, mentre per la gran parte delle pratiche si registrerebbero fasi di 
stallo, sospensioni prolungate o avvii di procedimenti di revoca del contributo; 
 
 



       

• Tale situazione, se confermata, rischierebbe di compromettere il raggiungimento degli obiettivi 
PNRR assegnati al Piemonte, con la conseguente perdita di risorse fondamentali che, in altre 
Regioni, risultano invece essere state già efficacemente impiegate; 
 
 

RITENUTO NECESSARIO 
• Fare piena luce sulle dimensioni reali delle criticità gestionali, superando le rassicurazioni di 

facciata e ottenendo un quadro statistico chiaro che permetta al Consiglio di valutare l'efficacia 
dell'azione amministrativa della Giunta; 

INTERROGA LA GIUNTA REGIONALE PER CONOSCERE 
1. Il numero esatto, ad oggi, delle pratiche effettivamente liquidate (saldo finale) rispetto al 

totale delle circa 300 domande accolte; 
 

2. Il numero complessivo dei procedimenti di revoca (totale o parziale) avviati o conclusi dagli 
uffici regionali, con distinta indicazione delle motivazioni alla base di tali provvedimenti (es. 
irregolarità formali, doppio finanziamento, rinunce dei beneficiari, carenze progettuali); 
 

3. Il numero delle pratiche attualmente sospese o in fase di istruttoria supplementare e 
l'ammontare complessivo delle risorse economiche che risultano oggi "incagliate" o a rischio 
disimpegno; 
 

4. I tempi medi di attesa registrati tra la richiesta di pagamento (SAL o saldo) da parte del 
beneficiario e l'effettiva erogazione del contributo, e quali siano le cause strutturali che 
determinano le attuali tempistiche di pagamento; 

5. Il numero di fideiussioni attualmente trattenute dalla Regione relative a progetti già 
rendicontati ma non ancora liquidati, e le motivazioni del mancato svincolo. 

 
 
 

 

Daniele Valle  

Consigliere Regionale 

Gruppo Partito Democratico 
       

 
 
 


